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Nella vita i grandi risulta-
ti si ottengono solo se 
si conosce e si ama la 

propria identità, se si ha fiducia 
nei propri mezzi, se si individua 
un obiettivo e se si lavora con 
pazienza e determinazione per 
conquistarlo.
Questo vale tanto per la storia 
personale di ciascuno di noi, 
quanto per la storia di una co-
munità.
Solo grazie al verificarsi di tutte 
queste condizioni è infatti po-
tuto accadere che lo scorso 18 
novembre 2019 ci sia stato uf-
ficialmente comunicato il con-
ferimento a Pieve di Cento del 
marchio di “Bandiera Arancio-
ne”. La nostra Pieve diventa così 
la prima località certificata nella 
provincia di Bologna e porta a 21 
il numero di Comuni “arancioni” 
in Emilia-Romagna e 244 in tutta 
Italia.
Forse non tutti sanno di cosa si 
tratta.
La Bandiera Arancione è un 
marchio di qualità turistico-
ambientale per i piccoli borghi 
(con meno di 15.000 abitanti) 
dell’entroterra, viene conferita 
a partire dal 1998 dal Touring 
Club Italiano sulla base di rigo-
rose valutazioni quantitative 
e qualitative, supportate da un 
sopralluogo anonimo effettuato 
da parte degli esperti del Tou-
ring.
E’ quindi accaduto che Pieve di 
Cento ha ricevuto un prestigio-
so riconoscimento nazionale in 
quanto è stata ritenuta da esper-
ti del Touring Club un borgo che 
“non solo gode di un patrimo-
nio storico, culturale e ambien-
tale di pregio, ma sa offrire al 
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turista un’accoglienza di qua-
lità”, un luogo dove “la tutela 
del territorio e del patrimo-
nio è connessa all’autenticità 
dell’esperienza di viaggio”.
E’ quindi evidente che stiamo 
parlando di un risultato straor-
dinario, un risultato che per certi 
versi possiamo, anzi, dobbiamo, 
tutti insieme, ritenere “storico”. 
Ma se siamo arrivati a questo ri-
sultato non è un caso. Da decen-
ni il nostro paese è stato ammi-
nistrato da persone che hanno 
riconosciuto nel nostro centro 
storico, nei nostri monumenti, 
opere d’arte e nella nostra storia, 
non solo un elemento distintivo 
e fondante della nostra identità 
ma anche un valore su cui co-
struire un’opportunità di svilup-
po e un’idea di futuro.
A questo hanno creduto e la-
vorato da anni non solo gli am-
ministratori, ma ci ha creduto e 
lavorato tutta una comunità, a 
partire dalle tante associazioni 
culturali fino ad arrivare alle sin-
gole attività economiche (botte-
ghe, osterie e ristoranti) e ai sin-
goli cittadini.
Tutti insieme siamo riusciti a 
costruire e offrire a noi stessi e 
ai nostri visitatori un paese Bel-
lo, autentico e accogliente. Un 
esempio per tutti è sicuramen-
te rappresentato dal “giovane” 
Gruppo FAI di Pieve di Cento, 
nato da pochissimi anni ma che 
è già riuscito a far rientrare Pieve 
fra i “Luoghi del Cuore FAI” otte-
nendo anche un importante pre-
mio, come potrete leggere nelle 
pagine di questo numero.
In questo lungo percorso, fatto 
di lavoro di squadra e di comu-
nità, è intervenuto il Terremoto 

A Pieve il futuro è Arancione

del 2012. Quando tutto ci sem-
brava perduto, abbiamo voluto 
e saputo rialzarci e con l’enorme 
sostegno della Regione Emilia 
Romagna siamo riusciti a ren-
dere Pieve più bella di prima. Lo 
stesso percorso di candidatura a 
Bandiere Arancioni non sarebbe 
stato possibile senza l’aiuto della 
Regione, non solo per i contribu-
ti alla ricostruzione dei monu-
menti e degli edifici privati, ma 
anche per i tanti bandi volti alla 
rivitalizzazione e animazione dei 
centri storici colpiti del terremo-
to.
Oggi quindi siamo arrivati ad un 
traguardo storico, e ce lo siamo 
davvero meritati.
Ma più che un “traguardo” dob-
biamo ora essere capaci di far-
lo diventare una vera e propria 
“svolta”. Essere diventati “Ban-
diera Arancione” deve rappre-

sentare l’inizio di una nuova fase: 
dobbiamo tutti insieme coglierla 
appieno come una straordinaria 
opportunità di sviluppo sociale, 
culturale ed economico.
Riusciremo a farlo se continuere-
mo a lavorare insieme per con-
servare e valorizzare il nostro 
patrimonio e la nostra identità, 
riscoprendo ancora di più la ric-
chezza e il privilegio di essere 
parte di una comunità come la 
nostra.
Ma da oggi possiamo e dobbia-
mo farlo anche nella fiera e “cer-
tificata” convinzione che qui è 
possibile investire sull’offerta tu-
ristica e che da oggi abbiamo un 
potentissimo strumento in più 
per costruire il nostro futuro qui, 
a Pieve di Cento. n

Il Sindaco 
Luca Borsari

Elezioni Regionali domenica 26 gennaio 2020

Si informa che domenica 26 
gennaio 2020 si terranno 
le elezioni per eleggere il 

prossimo Presidente della Re-
gione Emilia Romagna. A Pieve 
di Cento i seggi sono ubicati pres-
so le Scuole Medie in via Circon-
vallazione Levante 61, e saranno 
aperti dalle ore 7 alle ore 23.

Si ricorda agli elettori di verifica-
re se la tessera elettorale ha spazi 
vuoti utilizzabili per la certifica-
zione della partecipazione alla 
votazione: in caso tutti gli spazi 
fossero esauriti, occorre rinnova-
re la tessera. 
A partire dal 16 dicembre 2019 
sarà possibile farlo presentando-

si all’Ufficio Elettorale  Comunale 
(in Municipio, Piazza A. Costa 17) 
da lunedì a sabato dalle 8 alle 13 
(giovedì chiuso), esibendo la pre-
cedente tessera elettorale esauri-
ta negli spazi.
L’Ufficio Elettorale Comunale os-
serverà inoltre le seguenti aper-
ture straordinarie: venerdì 24 

gennaio 2020 dalle 8 alle 18; sa-
bato 25 gennaio 2020 dalle 8 alle 
18; domenica 26 gennaio 2020 
dalle 7 alle 23.
Si raccomanda tuttavia di non 
attendere gli ultimi giorni prima 
della votazione per richiedere la 
nuova tessera al fine di evitare 
code e attese agli sportelli. n
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È sempre primavera per i Girasoli!

Si avvicina sempre più la sta-
gione invernale, le giornate 
si accorciano e si iniziano a 

tirare fuori dall’armadio le giac-
che pesanti, ma l’Associazione 
Girasole non va mai in letargo! 
Nuovi fiori stanno sbocciando e 
nuove idee iniziano a prendere 
forma, prima fra tutti la riquali-
ficazione dell’aiuola presente 
nel parco di Porta Cento. Ad 
inizio novembre sono iniziati i 
lavori per riammodernare un’a-
rea che oggi ospita una statua 
donata dagli artisti Adelfo Galli 
e Andrea Ferrarini, dedicata al 

valore dell’amicizia. Sono sta-
te anche piantate nuove piante 
e posizionati alcuni faretti, con 
l’obiettivo di rendere più bello e 
luminoso questo parco così fre-
quentato. Le spese di questa 
riqualificazione rientrano nel 
bando “Spazi d’Insieme” (DGR 
699/2018) finanziato dalla Re-
gione Emilia Romagna.
Inoltre, dopo il grande successo 
del “IV TEMPO Festival”, l’Asso-
ciazione Girasole ha deciso di 
donare una parte del ricavato 
dell’evento per far partire una 
raccolta fondi con l’obiettivo di 

donare alla comunità di Pieve 
di Cento un nuovo “ponte” da 
inserire nel castello presente al 
parco dell’Isola che non c’è. Nel-
lo scorso mese di maggio, proprio 
in questo parco, sono stati inau-
gurati i nuovi giochi per bambini 
in seguito allo smantellamento 
delle vecchie strutture, ormai da-
tate e malfunzionanti. Ma gli oc-
chi attenti dei bambini sono stati 
subito colpiti dalla mancanza del 
“ponte” che, passando sopra la pi-
sta pedonale, collegava il castello 
con la collina a fianco. Per questo 
l’Associazione Girasole, in colla-

borazione con il Comune di Pie-
ve di Cento, vuole lanciare que-
sta raccolta fondi, coinvolgendo 
tutte le persone, le associazioni 
del territorio e chiunque lo vor-
rà, con l’obiettivo di donare alla 
Comunità questa nuova struttu-
ra. In seguito verrà comunicata 
la cifra esatta da raggiungere e 
le ricompense che riceveran-
no tutti i cittadini che vorranno 
fare una donazione, per ora vi 
suggeriamo di rimanere aggior-
nati sulle nostre pagine social. 
È sempre primavera
per i Girasoli! n

news

Aggiornamenti Chiesa San Rocco e San Sebastiano
Lunedì 11 novembre, presso la Parrocchia, si è svolto un incontro pubblico per informare la cittadinanza sull’avanzamento dell’iter che 
porterà all’avvio dei lavori di ristrutturazione della Chiesa dei SS. Rocco e Sebastiano.
Oltre al parroco Don Angelo Lai e al sindaco Luca Borsari sono intervenuti l’Ing. Cristalli (R.u.p. dell’Arcidiocesi di Bologna) e l’Architetto Ferriani.
La Chiesa, nel mese di agosto, è stata sanificata e sono state revisionate le opere provvisionali di messa in sicurezza realizzate dai vigili del fuoco 
nel 2012. A breve dovrebbe essere terminato il progetto preliminare da parte della Regione e a quel punto si dovrà arrivare al progetto esecu-
tivo per poi affidare i lavori mediante gara. Il Comune intende in questo percorso essere a fianco e collaborare il più possibile con la Parrocchia 
e la Curia di Bologna affinché i lavori di riqualificazione proseguano nel modo più agile possibile.
Ricordiamo inoltre che è nato un Comitato di cittadini, presieduto da Maria Luisa Ramponi, che intende prendersi a cuore le sorti di questa 
Chiesa così importante per la nostra Comunità. 
Sicuramente il 2020 sarà un anno di grande fermento per quanto riguarda gli sviluppi di questo restauro che sta così tanto a cuore a tutti noi. n
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La piena del Reno e il maltempo in Emilia Romagna

Pieve di Cento e il territorio 
della bassa bolognese han-
no dovuto affrontare nel lun-

ghissimo “weekend” da sabato 16 a 
mercoledì 20 novembre una delle 
piene del Reno più imponenti de-
gli ultimi decenni. 
Abbiamo resistito. 
Grazie al lavoro congiunto di pre-
parazione fatto con la Regione 
Emilia Romagna, il Consorzio del-
la Bonifica Renana, l’Unione Reno 
Galliera e il Volontariato di prote-
zione civile, siamo riusciti a presi-
diare e contenere la piena. 
Per regolare il flusso del fiume, di 
fondamentale importanza sono 
state l’impegno e la competen-
za della Sala Piena dell’Agenzia di 
protezione civile, i Sorveglianti del 
Reno e del responsabile della diga 
di Sant’Agostino e Cavo Napoleo-
nico, dell’ENEL per la gestione ocu-

lata dei bacini del Brasimone e Su-
viana, il coordinamento con tutti i 
Sindaci e la Polizia locale dell’Unio-
ne Reno Galliera. 
Nella giornata critica di Domenica 
17 novembre, eravamo pronti a 
prendere misure molto importanti 
per la sicurezza della popolazione 
pievese, ma anche di tutti i Comuni 
rivieraschi a destra e sinistra idrau-
lica del Reno. 
Abbiamo lavorato come una squa-
dra unita aldilà delle Amministra-
zioni, degli Enti e degli orienta-
menti politici. Abbiamo lavorato 
insieme all’Arma dei Carabinieri, 
sempre presente, e in alcuni mo-
menti anche con la Polizia Stradale. 
Siamo stati aiutati anche da amici 
che sono venuti da fuori provincia 
e per questo ricordiamo la Sezione 
Operativa dei Vigili del Fuoco di 
Parma e Piacenza con la loro “tor-

re faro dorata”, i Volontari dell’ANC 
ferrarese, gli Alpini di Reggio Emilia 
e la Squadra “Rimini 18” che hanno 
presidiato gli argini e i Ponti vec-
chio e nuovo insieme all’encomia-
bile lavoro degli Alpini del Gruppo 
di Cento - Pieve e Argile, coordinati 
dal centese Bonfiglioli e dal Pieve-
se Francesco Taddia. 
Come Amministrazione vogliamo 
fare un plauso particolare ai Dipen-
denti comunali e al Corpo di Polizia 
locale dell’Unione Reno Galliera. I 
nostri Dipendenti sono stati sem-
pre operativi e presenti, dai Canto-
nieri ai Responsabili di Servizio. La 
Polizia locale dell’Unione Reno Gal-
liera è stata in modalità “h24” per 5 
giorni consecutivi e nella notte del 
passaggio della piena da Pieve di 
Cento, c’erano quattro pattuglie a 
disposizione della nostra Comuni-
tà. 

Grazie infinite ai Consiglieri e ai Cit-
tadini che si sono resi disponibili 
per supportare l’Amministrazione 
nelle ore più cruciali e nella fonda-
mentale attività di informazione 
alla popolazione. 
Grazie, infine, ai Cittadini di Pieve 
di Cento: nessuna frenesia, nessu-
na isteria, una disponibilità e pa-
zienza encomiabili anche quando 
avremmo potuto chiedere loro di 
lasciare temporaneamente le abi-
tazioni maggiormente esposte. 
Personalmente sono orgoglioso di 
servire la Comunità Pievese. n 
Marco Iachetta

news

Filo diretto con i cittadini - Alert System: come iscriversi
Un servizio di informazione telefonica per ALLERTE di Protezione Civile e NOTIZIE di interesse pubblico. Filo Diretto - Alert System è un servizio di informazione telefo-
nica che trasmette alla popolazione le allerte di Protezione Civile e qualsiasi altra informazione di interesse pubblico (modifiche alla viabilità, chiusura del-
le scuole, sospensione dei servizi, ecc.). Se hai interesse a essere incluso nel servizio, o se desideri essere informato su più numeri di telefono (fissi e/o mobili), puoi 
iscriverti - a costo zero - compilando un form online che trovate su questa pagina: https://registrazione.alertsystem.it/unionerenogalliera/ n

Sicurezza Idraulica del fiume Reno e del territorio di pianura:
a Pieve di Cento il punto sugli interventi

Il 9 ottobre scorso si è svolto, con 
grande partecipazione sia di ad-
detti ai lavori che di cittadini, il 

convegno ”  Sicurezza Idraulica del 
fiume Reno e del territorio di pia-
nura”, organizzato dal Comune di 
Pieve di Cento e dall’Unione Reno 
Galliera.
“Il nodo idraulico di Bologna rappresen-
ta una vera priorità dell’azione della Re-
gione Emilia-Romagna in tema di dife-
sa del suolo e sicurezza territoriale” ha 
dichiarato l’assessore regionale alla si-
curezza territoriale Paola Gazzolo. “La 
strategia messa in campo, in un’ottica 
di prevenzione, si basa su sovralzi argi-

nali, taglio selettivo della vegetazione 
in alveo, risezionamenti e allargamen-
ti de letti dei corsi d’acqua e potenzia-
mento del sistema delle Casse di espan-
sione che arriveranno ad invasare fino 
a 33 milioni di metri cubi d’acqua”.
Il  comune di Pieve di Cento è una 
delle località più coinvolte nei pro-
getti: sarà infatti interessata  sia 
da investimenti dedicati alla ma-
nutenzione ordinaria, con cantie-
ri partiti o in appalto per oltre 1 
milione di euro, sia per quanto ri-
guarda  le opere di rialzo e ringros-
so degli argini del Reno, per una 
spesa di   7 milioni di euro. Nello 

specifico sono già avviati due cantie-
ri da 295 mila euro per il taglio della 
vegetazione e la pulizia dell’alveo del 
Reno. Il primo interessa la sponda si-
nistra del fiume tra Poggio Renatico e 
Santa Maria Codifiume per 150 mila 
euro; il secondo comprende anche il 
ripristino di alcuni smottamenti delle 
golene: ad oggi i lavori sono in corso 
sulla sponda sinistra del fiume, lungo 
un tratto di alveo di circa 3 chilometri 
in comune di Cento. Nelle prossime 
settimane proseguiranno anche nel 
comune di Pieve di Cento.  Sempre 
nella zona del basso Reno, è in fase 
di appalto un intervento da 300 mila 

euro per il taglio della vegetazione 
e la chiusura delle tane scavate dai 
mammiferi negli argini che si sno-
dano lungo tutto il tratto compreso 
tra i comuni di Argenta e Pieve di 
Cento.    Sul medio Reno, da Pieve a 
Bologna, sono già stati affidati lavori 
di sfalcio della vegetazione per 433 
mila euro, che proseguiranno anche 
nel 2020. A breve si chiuderanno 
inoltre le opere di rialzo e ringrosso 
degli argini del Reno in corso a Cas-
sa Bagnetto e verrà avviato l’appalto 
delle opere di costruzione dell’argine 
necessario alla chiusura della Cassa, 
per 7 milioni di euro. n
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Pieve con Insieme per il lavoro per aiutare
i cittadini in cerca di occupazione

Il Comune di Pieve di Cento, visti i risulta-
ti del progetto Insieme per il lavoro,  ha 
deciso di sostenere concretamente l’i-

niziativa rivestendo un doppio ruolo: da un 
parte contattare  le aziende del territorio age-
volando il loro ingresso nel board di imprese e 
dall’altra sostenere le persone che stanno cer-
cando attivamente occupazione pagando, in 
collaborazione con la Caritas parrocchiale, i 
biglietti dell’autobus da Pieve di Cento per 
potersi recare ai colloqui di Insieme per il la-
voro.
“Abbiamo voluto aderire fin da inizio mandato al 
progetto “Insieme per il lavoro” creando un per-
corso personalizzato per i cittadini pievesi che 
sono alla ricerca di un’occupazione.  Vogliamo 
dare uno strumento in più - che si è rivelato effica-
ce - ai nostri concittadini che vivono la difficoltà 

di riorganizzarsi nella ricerca del lavoro, dando 
loro un punto di riferimento solido. Mi auguro che 
anche altri comuni, alla luce dell’esperienza pilo-
ta di Pieve di Cento, possano aderire al progetto 
dando vita ad un modello virtuoso per tutto il ter-
ritorio metropolitano” ha dichiarato l’Assessore 
alle Politiche sociali e per il Lavoro di Pieve di 
Cento Federica Orsi.
Insieme per il lavoro promuove l’inseri-
mento nel mondo del lavoro di persone 
scarsamente autonome nella ricerca di oc-
cupazione, ne potenzia la motivazione, so-
stiene la formazione di base e specifica, e 
garantisce un tutoraggio ad hoc all’interno 
delle aziende.
Per Luca Borsari, Sindaco di Pieve: “Come aveva-
mo annunciato, facilitare e promuovere la ricerca 
del lavoro è una nostra priorità: aprire a Pieve un 
canale che aumenti e rafforzi le opportunità di 
trovare un impiego grazie a un progetto metro-
politano di questo valore, era per noi un’azione 
necessaria, che Pieve di Cento meritava”.
Il successo di questa idea è frutto di un’inte-

Al via il progetto pilota che vede 
la collaborazione tra il Comune, 
Insieme per il lavoro e Caritas

La campagna di Legambiente “Puliamo 
il mondo” è giunta alla sua 27a edizione, 
mobilitando per un intero fine settimana 

circa 700.000 volontari che si sono armati di 
guanti e sacchi per raccogliere i rifiuti abban-
donati nelle strade, nelle spiagge e nelle cam-
pagne di tutta Italia.
A Pieve ci hanno pensato, come accade ormai 
da qualche anno, gli alunni delle classi terze 
della scuola media accompagnati da alcuni 
cittadini e coordinati dall’Amministrazione 
comunale, rappresentata dal Sindaco e da al-
cuni componenti di Giunta e Consiglio, oltre 
alla squadra esterna dell’Ufficio Tecnico e ai 
volontari Auser. Per un’intera mattinata han-

no esplorato palmo a palmo fossi, vie e par-
chi, raccogliendo ciò che era stato abban-
donato da persone incuranti e maleducate. 
Per quanto ci riguarda, siamo stati entusiasti 
di camminare al loro fianco, certi che il nostro 
compito come Amministratori e adulti sia di 
dare il buon esempio per contribuire alla cre-
scita di cittadini consapevoli.
Il 2019 è stato un anno fondamentale per i mo-
vimenti ecologisti in tutto il pianeta. Spronati 
dall’attivista svedese Greta Thunberg nelle due 

Pieve rinnova la sua adesione a Puliamo il Mondo

giornate indette dal movimento Fridays for fu-
ture, quasi 8 milioni di giovani hanno riempito 
le strade di molte città del mondo chiedendo 
ai governi di riconoscere l’emergenza clima-
tica e di intraprendere azioni per contenere il 
collasso del pianeta in cui viviamo. L’attivismo 
ecologista, la cittadinanza consapevole 
partono da qui, dallo sguardo puntato sulle 
nostre scarpe prima, tenendo pulita la nostra 
casa e poi alzando gli occhi al mondo, chieden-
do riconoscimento e giustizia. n

L’iniziativa di Legambiente ha 
coinvolto anche quest’anno 
amministrazione, alunni della 
scuola media e volontari

sa importante tra la Caritas di Pieve di Cento 
che, compreso il valore dell’iniziativa sul terri-
torio,  compartecipa ai costi, ed Insieme per il 
lavoro, che ha accolto con entusiasmo la pro-
posta avanzata dal Comune di Pieve di Cento.
“Questa alleanza - hanno sottolineato i promo-
tori del progetto Insieme per il lavoro- avvicina 
ancora di più il progetto al territorio, dando an-
cora una volta la prova che è possibile costruire 
percorsi efficaci con i Comuni dell’area metropoli-
tana e le Caritas diocesane in favore dei cittadini 
dell’area metropolitana”. n
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Era il 1979. Lo ricordo bene quel giorno. Ho 
messo piede a Pieve di Cento che era una 
giornata di ottobre. Se chiudo gli occhi posso 

sentire ancora quella sensazione di freddo pungen-
te, nuova per uno che arriva dal delta del Mekong. 
Il freddo e assieme la sensazione di un mondo 
nuovo che sarebbe stata la mia casa. Avevo 9 anni. 
Sono arrivato con mio papà, mia mamma e le mie 
quattro sorelle. Nessuna valigia, nessun bagaglio. 
Non avevamo niente di niente, solo le nostre mani. 
Eravamo finiti a Pieve grazie al Sig. Ugo Campanini, 
che si offrì di ospitarci e di dare un posto di lavoro 
a mio papà come meccanico nella sua fabbrica di 
lavorazione della canapa, la Campanini (SLUM). Per 
gli italiani allora il Vietnam era quello della guerra 
americana. Mi ricordo bene il giorno dopo il mio 
arrivo, i membri della parrocchia di Pieve, guidati 
da Don Antonio, sono venuti ad accompagnarci 
in paese per acquistare beni di prima necessità, la 
gente del paese ci osservava e ci salutava con sim-
patia e con un sorriso. Al tempo, si sentiva parlare 
dei ‘boat people’, i vietnamiti fuggiti dalla guerra. Io 
ero uno di loro. Non so quanto ne sapessero i Pievi-

ni, tutti mi osservavano per strada: non c’erano al-
lora i migranti che ci sono oggi. Io ero uno dei boat 
people vietnamiti arrivato in Italia per ricominciare. 
Non è stato facile per i miei genitori ricominciare 
da capo per garantirci un futuro. Qui ho studiato, 
qui mi sono sposato con Linda, qui sono cresciu-
ti i miei figli Micheal e David. E proprio a Pieve ho 
aperto la mia prima attività commerciale di alimen-
tari etnici denominato Asia Mach. Fino ad oggi, fino 
al negozio a Bologna che oggi assorbe tutto il mio 
impegno. Nel 2002 mio papà, Cav. Mach Van Hung 
è stato nominato Cavaliere della Repubblica Italia-
na su proposta del Comune di Pieve di Cento, ma 
purtroppo non ha potuto ricevere l’onorificenza di 
persona, in quanto questa è arrivata una settimana 
dopo la sua scomparsa. Sono sicuro, però, che sa-
rebbe stato un onore e un orgoglio per Lui, come 
lo è per noi figli, ricevere questa onorificenza che 
è la riprova della nostra storia e della solidarietà di-
mostrata dalla comunità a cui mi sento oggi pro-
fondamente legato. Quando nel 2012 il terremoto 
ha colpito l’Emilia e quindi anche Pieve, mi sono 
adoperato a raccogliere fondi per la ricostruzione 

Una storia di accoglienza pievese

attraverso l’organizzazione di un torneo di calcio, 
facendo ciò che potevo per far ripartire il paese a 
cui tanto mi sono affezionato. Oggi, mi sento un 
cittadino di Pieve al 100% e sorrido quando trovo 
chi si meraviglia dell’accento bolognese che ac-
compagna i miei occhi a mandorla. In occasione 
del 40° anniversario del nostro arrivo a Pieve, vor-
rei ringraziare ancora una volta i miei concittadini, 
la Parrocchia e le Autorità di Pieve di Cento conse-
gnando una targa celebrativa al Sindaco Borsari. 
Perché la mia storia è anche la storia di un piccolo 
grande gesto di accoglienza di cui Pieve può e deve 
andare orgogliosa. n

Con i vostri 4420 voti ai Luoghi del Cuore 
riporteremo a Pieve la Madonna del Ro-
sario colpita dal terremoto. Come ricorde-

rete nell’estate del 2018 il Gruppo FAI chiedeva di 
votare Pieve di Cento Luogo del Cuore per far ap-

prezzare il nostro paese e farlo conoscere a livello 
nazionale. Circa 2 milioni persone in Italia hanno 
segnalato al FAI migliaia di luoghi amati e bisogno-
si di restauri, ma solo 27 sono stati individuati da 
una speciale commissione e hanno ottenuto un 
contributo. Tra questi 27 luoghi c’ e Pieve! Il FAI 
e Intesa San Paolo sosterranno con 5000 euro 
il progetto di Restauro della statua della Ma-
donna del Rosario gravemente danneggiata 
dal terremoto. Il finanziamento del restauro sarà 

Pieve è Un Luogo del Cuore FAI

completato con le donazioni ottenute dalla vendi-
ta dei calendari e dei video della Riapertura della 
Collegiata. GRAZIE! Naturalmente col CUORE! n
Gruppo FAI Pieve di Cento

Ricevuto un finanziamento di 
5000 euro per il restauro della 
Madonna del Rosario

news

Presentato il progetto per l’ampliamento del cimitero
Dal 15 novembre attivate le possibilità di acquisto dei loculi
Martedì 29 ottobre si è tenuta un’assemblea pubblica di presentazione del progetto di am-
pliamento e riqualificazione del cimitero di Pieve di Cento. Saranno costruiti più di mille tra 
loculi, ossari e cinerari, oltre a ad un nuovo ingresso, un giardino delle memorie ed una sala 
degli addii. Saranno inoltre effettuati: lavori di riqualificazione del percorso pedonale, che sarà an-
che illuminato, interventi di miglioramento della cappella e l’installazione di un impianto di video 
sorveglianza. Nei giorni di sabato 2 e 9 novembre  presso l’Ufficio Servizi Cimiteriali del Comune di 
Pieve di Cento è stato operativo un Punto Informativo per illustrare la disponibilità di loculi ossari 
e cinerari e tombe di famiglia, a cura dell’impresa costruttrice. A partire dal 15 novembre sono 
infine state attivate le possibilità di acquisto. n
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Run 5.30 Pieve di Cento acquista
un’attrezzo ginnico per la comunità

Ha inaugurato il 4 ottobre 
2019, alla pista di atletica 
di Pieve di Cento, il nuovo 

vogatore donato alla comunità 
grazie al ricavato della Run 5.30 
che si è svolta in città lo scorso 7 
giugno.
Cos’è la Run 5.30? 5,3 chilometri 
non competitivi nel cuore della 
città alle 5.30 (di mattina) di un 
giorno lavorativo: un evento nato 
per promuovere uno stile di vita 
sano attraverso il movimento, il 
cibo, la cultura e l’arte, scatenando 
emozioni positive per il benesse-
re delle persone, all’interno dello 
stesso contesto in cui la gente vive 

e lavora.
L’evento, che ogni anno coinvolge 
migliaia di persone nelle maggio-
ri città italiane, nel 2017 è arrivato 
anche a Pieve di Cento. In questi 
due anni la corsa ha visto una cre-
scita di partecipazione incredibile, 
sfiorando nel 2019 le 500 presen-
ze. Con un obiettivo ambizioso, 
quello di rendere la corsa “plastic-
free” e di usare i ricavi della mani-
festazione per aggiungere valore 
ad uno spazio comune, il campo 
di atletica. 
È proprio grazie alla grande parte-
cipazione di corridori e ai prezio-
sissimi sponsor che si è adempiuta 
la “mission” che lo staff della Run 
5.30 si era prefissato, ovvero quel-
lo di acquistare un attrezzo ginni-
co da mettere a disposizione della 
comunità. 
Al campo di atletica è già stata in-
stallata la Rower Machine (vogato-

re) dell’azienda Skyfitness: questo 
attrezzo serve a rinforzare braccia 
e schiena e possiede un modulato-
re di intensità che fa in modo che 
si possa regolare lo sforzo in base 
al proprio livello di allenamento 
fisico. Già nel 2018, grazie al rica-
vato ottenuto con la prima edizio-
ne della manifestazione, è stata 
acquistata, installata e messa a di-
sposizione una sbarra per trazioni. 

In questi ultimi anni il percorso vita 
e la pista di atletica sono diventati 
un luogo in cui si allenano cittadini 
di tutte le età, consapevoli di fare 
un’attività che contribuisce a mi-
gliorare la propria salute. 
Si ringrazia ancora una volta Run 
5.30 Pieve, tutti i partecipanti e gli 
sponsor per aver raggiunto questo 
successo che ci auguriamo cresca 
edizione dopo edizione. n

Grazie ai ricavati 
dell’evento podistico la 
pista di atletica di Pieve 
si arricchisce di un nuovo 
vogatore

Mio fratello rincorre i dinosauri è tornato a Pieve

Venerdì 27 Settembre 2019 
per Pieve è stato un grande 
giorno di festa: piazza An-

drea Costa si è trasformata in 
uno splendido cinema all’aperto 
in cui quasi 600 persone si sono 

raccolte per guardare insieme 
“Mio fratello rincorre i dinosau-
ri” film girato a Pieve, presentato 
a Venezia e campione di incassi del-
le sale di tutta Italia. Tratto dal libro 
autobiografico di Giacomo Mazza-
riol, la pellicola, che racconta una 
storia di vita, di diversità, di acco-
glienza, di famiglia, di perdono e di 
Amore, ha saputo suscitare in tutti 
gli spettatori tantissime emozioni: 
andando dalla commozione al di-
vertimento. E’ stata una grande 
soddisfazione vedere la piazza 
così piena e colma di sorrisi, ma 
soprattutto siamo orgogliosi di 
aver dimostrato come la cultura 
e l’arte possano aiutare a far cre-
scere una comunità e a renderla 

ancora più coesa. Grazie di cuore 
a chi ha reso possibile tutto questo. 
Grazie alla  Regione Emilia-Roma-
gna, alla sua Film Commission, 
all’assessore Massimo Mezzetti e al 
Presidente  Stefano Bonaccini, che 
ha voluto vivere insieme a noi que-
sta serata unica. Grazie a Paco Cine-

matografica, a Eagle Pictures. Grazie 
a Stefano Cipani (regista), Giacomo 
Mazzariol  (autore) e Fabio Bonifac-
ci  (sceneggiatore) che hanno rivi-
sto il loro film insieme a noi. Grazie 
a Campi d’Arte - Cooperativa Socia-
le  che ci ha aiutato nell’organizza-
zione dell’evento. n

La proiezione in piazza 
Costa ha registrato il 
tutto esaurito
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Lo scorso 16 novembre il Pre-
sidente del Lions Club di 
Pieve di Cento, Marco Man-

drioli, accompagnato da una rap-
presentanza dei soci, ha ufficial-
mente consegnato alla Scuola 
Media di Pieve di Cento la nuo-
va donazione di 12 computer 
destinata all’implementazione 
dell’Aula Informatica dell’Istitu-
to di via Circonvallazione Levante 
61.
Già nel 2018 il Lions Club di Pieve 
di Cento aveva fornito alla Scuo-
la Media ben 14 pc, già installati 
all’interno dell’aula e utilizzati quo-
tidianamente per l’attività didat-
tica. Una targa, affissa nei pressi 
dell’Aula Informatica, ricorda infatti 
che la donazione è risultato di un 
progetto messo in campo nelle 
annualità 2018-2019 e 2019-2020, 
che giungono quindi oggi a com-
pletamento: 26 computer che con-
sentono quindi all’intera classe di 
partecipare attivamente alle lezio-
ni di informatica e cultura digitale.
Il Presidente del Lions Club di Pie-

ve di Cento, Marco Mandrioli, com-
menta: “Il Lions Club nasce 102 anni 
fa (1917) negli Stati Uniti d’America 
fondato da Melvin Jones.  Oggi  è la 
più grande associazione mondiale 
di beneficenza e conta un milione 
e mezzo di soci nel mondo. Il Lions 
Club di Pieve di Cento è stato fonda-
to 33 anni fa ed ha sempre dedicato 
molta attenzione alle necessità di 
varie istituzioni locali attraverso do-
nazioni che nel linguaggio lionistico 
si chiamano “service”. Quest’anno il 
Lions Club di Pieve di Cento ha vo-
luto prestare particolare attenzione 
ai giovani e alla scuole del territo-
rio, provvedendo al completamento 
dell’Aula di Informatica della locale 
Scuola Media, donando 12 postazio-
ni di lavoro composte da Computer 
da tavolo, Monitor 19 pollici, Mouse 
e Tastiera, e vari software a corredo. 
Tali 12 postazioni si aggiungono alle 
14 postazioni donate lo scorso anno 
dallo stesso Lions Club. In tal modo è 
stata completata la bella e moderna 
Aula di Informatica, oggi attrezzata 
con 26 postazioni individuali, dove 

ciascun alunno della stessa classe 
può fruire della propria postazione 
informatica per tutta la durata della 
lezione.”
La dirigente scolastica Giuseppa 
Rondelli ha ricordato, agli studen-
ti presenti alla cerimonia, che “La 
nuova donazione da parte del Lions 
Club di Pieve di Cento è un gesto 
che denota intelligenza, e dimostra 
quanto la comunità tutta abbia a 
cuore la scuola e la crescita dei ra-
gazzi, che saranno il motore della 
società di domani.”
Infine, il Sindaco Luca Borsari ha 
dichiarato “La parola d’ordine della 

Una nuova donazione Lions
alla Scuola Media di Pieve

giornata di oggi è gratitudine. Non 
è affatto scontato che nel nostro 
paese ci sia una realtà come il Lions 
Club, un gruppo di volontari che 
ogni anno si interessa delle esigenze 
del territorio, e si impegna a realiz-
zare un progetto per soddisfarle. E 
con la forza della gratitudine biso-
gna pensare che una giornata come 
questa fa bene sperare per il futuro: 
con l’obiettivo di imparare, con l’aiu-
to degli insegnanti, a diventare dei 
cittadini migliori. Mi unisco anche 
io al ringraziamento, al Lions Club 
di Pieve di Cento, agli insegnanti, e a 
tutti i ragazzi.” n

Avis e Fidas Bologna insieme a Schneider Eletric

Grazie all’attenzione ver-
so il tema del dono del 
sangue dei dirigenti del-

la Schneider Electric di Pieve di 
Cento, nel mese di ottobre, in 
occasione del Global Safety 
Day (Giornata Mondiale della 
Prevenzione e della Sicurezza) 

le Associazioni Avis Pieve di 
Cento, Avis Cento, FIDAS Bolo-
gna sezioni Castello d’Argile e 
Pieve di Cento hanno avuto la 
possibilità di allestire un pun-
to informativo all’interno dello 
stabilimento.
Nel corso di questa piacevole 
giornata i volontari hanno for-
nito adeguate informazioni sulla 
donazione di sangue ed emo-
componenti e fatto conoscere ai 
collaboratori dell’azienda la varie 
realtà associative del territorio 
Cento-Pievese.

A nome di Avis sezione Pieve di 
Cento e della altre Associazioni 
che hanno partecipato ringra-
ziamo nuovamente la Schneider 

Electric per l’opportunità dataci 
di divulgare un tema cosi impor-
tante. n
AVIS Pieve di Cento

Allestito un punto 
informativo per la 
giornata mondiale della 
prevenzione e della 
sicurezza



10 Cronache dall’unione reno galliera

SPID  è l’identità digitale vali-
da per tutti i servizi online della 
Pubblica Amministrazione a li-
vello nazionale, e dei privati che 
decideranno di adeguare i loro 
servizi. È possibile ottenere SPID 
con diverse modalità, ma grazie 
a LepidaID, da lunedì 4 novem-
bre 2019 è possibile ottenere 
gratuitamente un’identità di-
gitale SPID  presso  i Comuni 
dell’Unione Reno Galliera.
L’apertura degli sportelli SPID ha 
segnato inoltre la cessazione del 
rilascio delle credenziali FedERa, 
il sistema di autenticazione re-
gionale con il quale, fino ad oggi, 
si è potuto accedere ai servizi 
online.

Chi è già in possesso delle cre-
denziali FedERa ottenute pres-

so di sportelli dell’Unione Reno 
Galliera ha ricevuto, o riceverà, 
una comunicazione via mail da 
LepidaID con le indicazioni da 
seguire per convertire l’identi-
tà FedERa in una nuova identità 
SPID LepidaID.
Non vi è l’obbligo di procedere in 
tal senso, ma è fortemente con-
sigliato. In caso di credenziale 
FedERa con livello di affidabilità 
ALTO la procedura di conversio-
ne in identità LepidaID richiede 
semplici passaggi online, dopo 
aver inserito le proprie creden-
ziali Federa, che diventeranno 
credenziali SPID. Se la credenzia-
le FedERa ha livello di affidabilità 
MEDIO o BASSO la procedura di 
conversione in identità LepidaID 
risulta molto simile alla richiesta 
di una nuova credenziale.

Per i cittadini che non possie-
dono una credenziale FedERa 
il primo passo necessario è la re-
gistrazione sul sito
https://id.lepida.it
scegliendo una modalità di iden-
tificazione tra:
l identificazione informatica tra-
mite firma elettronica qualificata 
o firma digitale (opzione gratuita 
completamente on-line) 
l identificazione a vista del 
soggetto richiedente presso gli 
sportelli abilitati.
A Pieve di Cento è possibile farlo:
l Ufficio Relazioni con il Pubblico,
Piazza A. Costa 17,
dal lunedì al sabato
ore 8.30-12.30
l Sportello sociale e scolastico,
con ingresso da via Gramsci 3,
mercoledì ore 8.30-12.30

previo appuntamento
chiamando il n. 051/6862672
È importante ricordare che l’atti-
vazione di ogni utente necessita 
di un indirizzo e-mail personale, 
un telefono cellulare e la scansio-
ne o fotografia di un documento 
di riconoscimento italiano in cor-
so di validità (carta di identità, 
passaporto, patente di guida) e 
della tessera sanitaria in corso di 
validità. n

Dal 4 novembre presso i Comuni
è attivo lo sportello per il rilascio
dell’identità digitale SPID

Cittadini metropolitani preoccupati
più da problemi economici ed emergenze
climatiche che da sicurezza e immigrazione

Lavoro e disoccupazione pre-
occupano il 57,5% dei citta-
dini metropolitani mentre le 

problematiche sull’immigrazione 
crollano al 3% in ultima posizio-
ne, in mezzo futuro dei giovani, 
ambiente e clima, criminalità e si-
curezza: è questa la classifica dei 
principali problemi della realtà 
di oggi. 
E’ quanto emerge dal sondag-
gio annuale sul gradimento dei 
cittadini verso i principali servizi 
e il loro giudizio su qualità della 
vita e criticità del territorio svol-

to dalla Città metropolitana in 
collaborazione con il Comune di 
Bologna.
Ad un anno dalla prima rilevazio-
ne si conferma ad alti livelli la va-
lutazione della qualità della vita 
nel proprio comune: l’80% dei 
cittadini metropolitani le attribu-
isce un voto tra 7 e 10. Somman-
do i giudizi di sufficienza, la quota 
sale al 93% (nel 2018 era al 91,6%) 
con un voto medio stabile a 7,3. 
La presenza di degrado nell’habi-
tat circostante è denunciata dal 
12% dei cittadini metropolitani 

(-3,7% sul 2018) mentre il senso 
di sicurezza della zona in cui vive, 
coinvolge in media il 64% dei 
cittadini metropolitani, ma sola-
mente la metà della popolazione 
femminile. 
Si registra una crescita genera-
lizzata della soddisfazione dei 
servizi legati alla mobilità sep-
pur con priorità diverse tra ca-
poluogo (alto il gradimento per 
trasporto pubblico e ciclabili, cri-
tiche per parcheggi e traffico) e 
resto del territorio (dove vanno 
meglio parcheggi e traffico men-

tre vengono visti più carenti ma-
nutenzione e ciclabili).
Per quel che riguarda gli altri ser-
vizi nel territorio metropolitano i 
5 più apprezzati sono: URP/Ana-
grafe, Servizi infanzia, Servizi sco-
lastici, Impianti sportivi e Servizi 
sanitari.
Infine i cittadini metropolitani 
mantengono un ottimo livello di 
partecipazione culturale (il 47% 
svolge almeno 3 attività culturali) 
e sociale (le associazioni di volon-
tariato coinvolgono oltre il 30% 
della popolazione). n
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Si è avviato lo scorso 26 giu-
gno il corso Tecnico Con-
fezione Capo-Campione, 

realizzato da Centoform in collabo-
razione con la Scuola di Artigiana-
to Artistico del Centopievese, con 
l’obiettivo di formare un gruppo di 
12 donne alla professione di sarte 
e prototipiste ed offrire loro una 
nuova opportunità di occupazio-
ne. Il territorio emiliano-romagno-
lo vanta una consolidata tradizione 
legata alla produzione di abbiglia-
mento, maglieria, pelletteria, scar-
pe ed accessori, portata avanti ne-
gli anni da alcune importanti case 
di moda famose in tutto il mondo e 
da numerose piccole imprese che 
operano in subfornitura per grandi 
marchi.

Dal punto di vista dimensionale, le 
imprese della filiera del tessile-ab-
bigliamento sono prevalentemen-
te riconducibili a micro, piccole e 
medie imprese ad alta artigianalità, 
che rappresentano la parte dina-
mica e in continua evoluzione del 
sistema, molto spesso coinvolte 
come terziarie di un processo delle 
grandi aziende (creazione modelli, 
controllo tessuti, produzione fila-
to). Il progetto, finanziato dalla 
Regione Emilia-Romagna con ri-
sorse del Fondo Sociale Europeo, 

prevede una fase di formazione 
d’aula e laboratoriale che si svol-
gerà presso la sede di Pieve di 
Cento della Scuola di Artigiana-
to Artistico nei locali messi a di-
sposizione dal Comune di Pieve 
di Cento.
Dopo aver acquisito conoscenze 
sui tessuti e sul taglio, assemblag-
gio e rifinitura di capi-campione, le 
partecipanti avranno l’opportunità 
di realizzare una fase di stage all’in-
terno di una delle aziende tessili 
del territorio che hanno espresso 

Corso di cucito

il fabbisogno di inserire nuovo per-
sonale nei ruoli di sarta e prototi-
pista, professioni molto ricercate e 
oggi difficili da reperire.
Attraverso la collaborazione 
con la Scuola di Artigianato Ar-
tistico del Centopievese, il pro-
getto si propone quindi di fa-
vorire l’inserimento lavorativo 
delle partecipanti, valorizzando 
la trasmissione delle competen-
ze collegate ai mestieri artigiani 
per far fronte al ricambio gene-
razionale. n

Il comitato cittadino “Pro San 
Rocco” di recente costituzione 
promuove, col patrocinio del 

Comune di Pieve di Cento, un 
primo ciclo di incontri tenuti da 
Maria Luisa Ramponi dal titolo 

“Ma chi era il Guercino? Parlia-
mone”.
Gli appuntamenti settimanali si 
svolgeranno presso la sala Dafni 
Carletti a partire dal 28/01/2020 
ore 21.00, giorno della presen-
tazione. Lo scopo del Comitato 
è quello di dare vita ad una serie 
di iniziative culturali legate so-
prattutto al nostro territorio per 
contribuire, con il ricavato, alla 
ricostruzione della seicentesca 

Chiesa di San rocco.
L’iniziativa, aperta a tutti preve-
de l’iscrizione c/o URP di Pieve 
di Cento previa compilazione di 
una scheda anagrafica e di un 
questionario entro il 24/01/2020.
Per la realizzazione del corso è 
richiesta la presenza di almeno 
15 iscritti e un contributo libero 
a discrezione dei partecipanti, da 
corrispondersi prima della con-
clusione del programma. n

Ciclo di incontri “Ma chi era
il Guercino? Parliamone”

Nuove competenze per 
nuova occupazione nel 
settore tessile grazie 
al corso realizzato da 
Centoform insieme alla 
Scuola di Artigianato 
Artistico

Al via da gennaio gli 
appuntamenti a cura
del comitato cittadino
“Pro San Rocco”
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Solitamente, quando si parla di Parteci-
panza con riguardo alla attività agrico-
la, se ne parla in modo negativo. Anche 

in occasione di Convegni e Incontri condotti 
da “Esperti” ci si sofferma sugli effetti della 
Divisione periodica dei terreni, per conclu-
dere che la eccessiva polverizzazione degli 
appezzamenti non può favorire la formazio-
ne di fondi di dimensioni adeguate alla re-
alizzazione di una moderna ed economica-
mente valida attività agricola.
La Partecipanza Agraria di Pieve di Cento ha 
da poco concluso le operazioni di divisione 
ed assegnazione dei terreni per il periodo 
2019-2029 (i subentri dei nuovi conduttori 
sono previsti per il 15 Ottobre 2019).
E’ quindi possibile ed utile esaminare quali 
sono i risultati di tale operazione con par-
ticolare attenzione alle collegate e conse-
guenti aggregazioni fondiarie.
La Partecipanza di Pieve è oggi proprietaria 
di circa 1050 ettari di terreni, dei quali, circa il 
65% risulta assegnato in via ordinaria ai 572 
Partecipanti aventi diritto al capo per la Divi-
sione decennale 2019/2029. La dimensione 
del singolo ‘capo’ è di mq 9.000 di superficie 
agraria utile (S.A.U.).
Sul totale, ben 70 ettari, pari al 7% hanno 
una destinazione ecologica-ambientale. Si 
tratta di terreni ritirati dai seminativi, a de-
stinazione agro-ambientale, ovvero terreni 
destinati a parco ad uso pubblico, a fasce 
ecologiche e tartufigene, bosco permanen-
te, area in cui mettere a dimora una pianta 
per ogni nuovo nato nel Comune di Pieve.
Il tutto attraverso programmi e convenzioni 
con Enti pubblici e privati. Va a questo pro-
posito evidenziato che la attenzione e de-
stinazione ecologica-ambientale è espres-
samente indicata nella Legge 168 del Nov. 
2017 recante le norme in materia di ‘Domini 
Collettivi’.
Il terreno agricolo, attraverso forme di ag-
gregazione consentite dallo Statuto e oltre-
più incoraggiate da innovative norme re-
centemente introdotte, ha dato luogo, per 
buona parte, alla formazione di fondi agrico-
li di dimensioni adeguate all’esercizio di una 

più consona e moderna agricoltura.
I numeri, che sono ancora in fase di aggior-
namento non essendo ancora in vigore la 
nuova Divisione dei terreni, evidenziano la 
formazione e definizione di:
l n. 14 aziende agricole di superficie
compresa fra i 3 Ha e i 7 Ha;
l n. 6 aziende agricole di superficie
compresa fra i 7 Ha e i 15 Ha;
l n. 15 aziende agricole di superficie
compresa fra i 15 Ha e i 30 Ha;
l n. 4 aziende agricole di superficie
compresa fra i 30 Ha e i 50 Ha;
l n. 1 azienda agricola di superficie
compresa fra i 50 Ha e i 100 Ha;
l n. 1 azienda agricola di superficie
superiore a Ha 100.

Fra quelle sopra indicate va anche segnala-
ta la presenza di colture specializzate, frut-
ticole ed orticole protette ed in serre con 
impianti fissi e superfici destinate a colture 
biologiche. La superficie di questi terreni 
così investita è pari a Ha 100, ovvero il 10% 
circa del totale.
Basterebbero questi sintetici dati, tenuto 
conto anche delle destinazioni ambientali 
anzidette, per smentire che la Partecipan-
za sia solo un freno allo sviluppo agricolo 
dell’areale interessato, soprattutto in consi-
derazione dell’ultimo censimento generale 
dell’agricoltura su base ISTAT dal quale risul-
ta che la superficie media aziendale italiana 
si aggira attorno agli 8 Ha di S.A.U (Regione 
Emilia Romagna si aggira attorno ai 14.5 Ha 
di S.A.U.).
Si potrebbe obiettare che resta un buon 
numero di ‘Capi sotto casa’, le aree verdi di 
pertinenze abitative e, più in generale, buo-
na parte del Territorio Storico del “Malaffitto” 
centese.
Quest’ultima realtà appena descritta chiu-
de il quadro conoscitivo circa le dimensioni 
aziendali in quanto esse rappresentano le 
restanti aziende agricole con dimensioni in-
feriori ai 3 Ha. In ultimo è rilevante che delle 
14 aziende di superficie compresa fra i 3 Ha 
e i 7 Ha, ben 13 risultano collocate nel mede-
simo tenimento storico.
Qui però è bene dire che ci troviamo in 
presenza di una realtà diversa che è impro-

priamente definita ‘zona agricola’. Meglio 
sarebbe definirla, e considerarla, zona di ‘ur-
banizzazione rurale’.
Infatti, se si tiene conto della presenza di una 
regolare rete stradale, della elettrificazione, 
della rete di distribuzione di acqua e gas, ol-
tre alla rete telefonica, manca ben poco per 
ritenerla area urbanizzata. E tale è conside-
rata dagli Abitanti, tanto che l’aspetto abita-
tivo ed il connesso valore superano di gran 
lunga quello agricolo.
Resta in quest’area irrisolto il ‘solo’ grosso 
problema degli scarichi civili che oltre tutto 
sconta i risultati di uno sciagurato periodo in 
cui si riteneva corretto convogliare le acque 
bianche e le acque nere in una unica rete. 
Oggi, e non solo da oggi, si pone il dovere 
di affrontare una moderna bonifica che dia 
soluzione all’annoso e grave problema. Per 
fare questo bisogna che si trovino attorno 
ad un tavolo operativo tutti gli Enti aventi 
causa ed interesse.
Occorre che si riuniscano intelligenze propo-
sitive, capacità tecniche, volontà operative, 
disponibilità economiche pubbliche e pri-
vate, determinazione per il raggiungimen-
to del risultato, superando e dimenticando 
le mille inutili, improduttive, stucchevoli, 
quando non fastidiose e vacue, dichiarazio-
ni di intenti del passato.
Fino ad ora non è successo: è pur vero che 
quel che non è successo può sempre succe-
dere. n
f.to Salvatore Alberghini, Vicepresidente
Partecipanza Agraria di Pieve di Cento

Partecipanza Agraria
Un freno o un incentivo
per una moderna agricoltura?
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Democratici per Pieve

“I DEMOCRATICI per PIEVE” INFORMANO E RINGRAZIANO

Noi “Democratici per Pieve” porgiamo a tutti voi Pievesi un 
grande saluto e, con questo articolo di fine anno 2019, 
intendiamo ancora ringraziarVi per la condivisione e il 

supporto alla realizzazione del nostro programma. 
Appena insediati ci siamo subito attivati per garantire la conti-
nuità amministrativa e per dare le giuste risposte alla comunità 
pievese e al suo territorio. 
Potremmo fare già un lungo elenco delle realizzazioni prodotte 
in questi pochi mesi ma qui ci limitiamo a presentarne solo al-
cune di grande interesse:
1 - Scuola primaria: connessione tra i due plessi scolatici;
2 - Interventi su Via Cremona;
3 - Ampliamento cimitero. Approvazione progetto definitivo.
Oggi a noi del Gruppo preme qui ricordare anche la Regione 
Emilia Romagna per il fondamentale e prezioso aiuto che in 
questi anni difficili ha riservato a Pieve, dapprima con Vasco Er-
rani poi con l’attuale Presidente della Giunta Regionale Stefano 
Bonaccini. Parliamo della ricostruzione post sisma che è giunta 
ormai alla sua prossima conclusione.
La Giunta Regionale dell’Emilia Romagna ha garantito alla no-
stra comunità una premurosa attenzione e una sicura quantità 
di risorse economiche, soldi spesi dalla precedente Amministra-
zione e da noi, tutti bene fino all’ultimo centesimo, senza nes-
sun spreco. 
Nelle ultime settimane ulteriori finanziamenti sono stati stan-
ziati dalla Regione per:
a - la ristrutturazione della passerella pedo/ciclabile del Ponte 
Vecchio;
b - il completamento della nuova Pinacoteca e Biblioteca presso
le ex Scuole Elementari. 
D’altronde la Regione Emilia - Romagna è stata ed è sempre più 
attenta ai diversi bisogni sociali, sanitari delle famiglie, dei gio-
vani, degli anziani 
Tanto ha promosso in termini di sport, cultura, turismo, com-
mercio, lavoro, territorio e ambiente.
Pieve di Cento grazie anche a tutto ciò è potuta diventare sem-
pre più bella!
Un sentito ringraziamento dunque alla Giunta Regionale per 
l’energia spesa per la nostra comunità, per il nostro patrimonio 
urbanistico e per il nostro territorio.
Chiudiamo augurando a tutti i Pievesi e ai loro cari Buone Feste 
e un felicissimo Anno Nuovo. n

LA TUA PIEVE

I primi 6 mesi nel nuovo consiglio comunale ci sono serviti, 
anche grazie alla comprovata esperienza di alcuni di noi, a 
conoscere la “macchina amministrativa” e il nostro ruolo di 

consiglieri. Impegnativo è stato giudicare il Documento Uni-
co di Programmazione 2020-2024, guida strategica ed opera-
tiva della amministrazione, in relazione a bisogni e risorse, nel 
rispetto degli equilibri finanziari di bilancio e di gestione. 116 
pagine in cui il sindaco Borsari espone l’ambizioso programma 
già presentato con vanto dai Democratici per Pieve in campa-
gna elettorale. Arduo realizzare i facili propositi espressi con gli 
accattivanti infiniti “collaborare, essere, aver cura, creare” di oba-
miana memoria, sunto della loro visione sul futuro della nostra 
Pieve! Valutato il corposo atto amministrativo, fitto di intenzioni 
più o meno buone, proviamo a giudicare la realtà dei fatti. Piste 
ciclabili: sul territorio di Unione Reno Galliera pullulano cantieri 
per la realizzazione di ciclabili (con contributo regionale). A Pie-
ve è stata completata (con contributo della Città metropolitana) 
una ciclabile lungo una parte di via Cremona con l’installazione 
di un costoso e non si sa quanto utile semaforo. Numerose le se-
gnalazioni di cittadini preoccupati dal pericoloso restringimen-
to delle sedi stradali delimitate da cordoli in cemento. Passerel-
la ciclopedonale: superate le inutili frizioni tra i sindaci di Pieve 
e di Cento, alimentate da infantili polemiche attraverso i social, 
forse per l’ estate 2020, dopo un anno di GRAVISSIMI disagi alla 
circolazione, la passerella sarà percorribile. Costo complessivo 
€ 400mila (100mila finanziati dalla Regione, il residuo a carico 
dei cittadini). Cimitero: abbandonato il vergognoso proget-
to delle tendine sui simboli religiosi, approvato nel novembre 
2018 dalla giunta Maccagnani, è stato presentato il nuovo pro-
getto di ampliamento che prevede la “sala degli addii”priva di 
simboli religiosi un campo per lo spargimento delle ceneri. Sa-
ranno venduti nuovi loculi che rimarranno di proprietà per un 
numero limitato di anni. Restauro della Chiesa dei Santi Rocco 
e Sebastiano: la proprietà (la Parrocchia) ha affidato il progetto 
di ristrutturazione allo studio di architettura Ferriani - Misura-
ti. Come illustrato in un recente incontro pubblico, il progetto 
preliminare è oggi ancora al vaglio della Soprintendenza per i 
beni culturali.
Solo nel 2020 si arriverà ad avere il progetto definitivo e si potrà 
quindi indire la gara d’appalto per la realizzazione dei lavori che 
verranno poi eseguiti secondo tempistiche stabilite dagli enti 
preposti. n

La tua Pieve
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PIEVENTI arte, mostre, musei, teatro, musica...
ARTE, MOSTRE E MUSEI 
Aperti domenica e i giorni festivi 10-13/15.30-18.30 
esclusi 24, 25 dicembre e 1° gennaio. Visitabili con ti-
cket unico 5€ acquistabile presso il Museo delle Storie 
di Pieve, Piazza della Rocca. Gratuito con Card Musei 
Metropolitani Bologna, residenti e altre categorie 
l PINACOTECA CIVICA, Piazza A. Costa 10
l TEATRO E MUSEO DELLA MUSICA,
Teatro comunale A. Zeppilli, Piazza A. Costa 17
l MUSEO DELLE STORIE DI PIEVE,
Rocca, Piazza della Rocca 1
l CHIESA DELLA SS.TRINITA’, via SS. Trinità
è aperta ogni quarta domenica del mese
a cura del gruppo FAI di Pieve di Cento
l Museo MAGI900, via Rusticana 1/A
Fino a marzo 2020
De Chirico oltre il quadro. Manichini
e miti nella scultura metafisica
Mostra Omaggio alla femminilità della Belle
Epoque - L’eleganza da sfogliare. Moda, stile
e frivolezze nelle riviste della Belle Epoque
martedì - domenica dalle 10.00 alle 18.00
l Galleria Il Ponte, via Pontenuovo 23H
7 dicembre 2019 - 30 gennaio 2020
Mostra La quadreria della Galleria
Dal martedì al sabato, dalle 16.00 alle 19.00

TEATRO E MUSICA 
Biglietti e abbonamenti Stagione Teatrale Agorà
Intero: € 12 - Ridotto*: € 10 - Under 18 anni: € 5
Ingresso gratuito per persone con disabilità
Sconto gruppo minimo 5 persone (biglietto € 8)
Vendita online sul sito  www.vivaticket.it  e nei 
punti vendita VivaTicket presso Coop Reno
* Under 26 anni, over 65, soci Coop e Coop Alleanza 
3.0, Younger card, accompagnatori persone con di-
sabilita, possessori tessera biblioteche dell’Unione 
Reno Galliera, possessori Card Musei Metropolitani

Info da lunedì a sabato dalle 10.00 alle 13.00
Telefono e SMS: 333.8839450 
E-mail: biglietteria.teatri@renogalliera.it
Agorà continua nei teatri e nei luoghi dell’Unione 
Reno Galliera... ma torna a Pieve di Cento nel 2020:
l Sabato 22 febbraio, ore 21.00
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa
Saverio La Ruina in Mario e Saleh
Stagione teatrale Agorà 2019/2020
l Sabato 14 marzo, ore 21.00
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa
Mariangela Gualtieri/Teatro Valdoca
Vedo ancora una piccola porta
Stagione teatrale Agorà 2019/2020
l Da giovedì 16 a domenica 19 gennaio
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17
I Pivis a Massumadegh
Per informazioni: URP Comune di Pieve di Cento
l Venerdì 24 gennaio, ore 21.00
Il Muro
di Marco Cortesi e Mara Moschini - Teatro Civile
Info: Caritas - cell. 3351813495,
email: gianluca_guitti@merk.com
l Sabato 8 febbraio, ore 21.00
Lo chiameremo Biagio. Spettacolo teatrale
a cura della Compagnia Brillantina Teatro
Info: Fondazione E se domani, cell. 3356927671,
info@fondazione-esedomani.it 
l Venerdì 28 febbraio, ore 21.00
I figli sono figli (tratto da Filomena Marturano di 
De Filippo), Compagnia Il Dirigibile.
Info: Caritas - cell. 3351813495,
email: gianluca_guitti@merk.com 

INCONTRI E LETTURE PER BAMBINI E RAGAZZI
Biblioteca comunale, Piazza A. Costa 10
Nati per Leggere - “L’angolo delle storie”
Gli incontri, dedicati ai bambini dai 2 ai 6 anni ac-

news

 “Fausto Coppi: la grandezza del mito” 
La mostra dal 6 dicembre in Sala Partecipanza
Venerdì 6 dicembre inaugura, alle ore 18 in Sala Partecipanza, la 
mostra fotografica “Fausto Coppi: la grandezza del mito”, curata da 
Minerva Edizioni. Grazie agli scatti del fotografo bolognese  Wal-
ter Breveglieri, viene offerta la possibilità di rivivere i momenti più 
importanti della vita pubblica e privata del grande ciclista, che 
quest’anno avrebbe compiuto 100 anni.
La giornata inaugurale sarà inoltre arricchita da un prestigioso 
evento: alle ore 21 sarà presentato, nel Teatro Zeppilli, il catalogo 
che accompagna la mostra, in cui ritroveremo le immagini più belle, 
più intime e in gran parte inedite scattate da Breveglieri impreziosi-
te dai testi di grandi giornalisti sportivi italiani che seguirono da vi-
cino le imprese del campione piemontese. La mostra sarà visitabile 
fino al 12 gennaio tutte le domeniche e i festivi dalle 10.00-13.00 e 
15.30-18.30 (esclusi 24, 25 dicembre e 1 gennaio). n

compagnati da un adulto, si terranno alle 17.30 i 
seguenti mercoledì: 18 dicembre 2019 “Giorni di 
neve”; 22 gennaio 2020 “Amici amici”; 19 febbraio 
2020 “Che scherzetti!”; 18 marzo 2020 “Un sacco di 
coccole”. È gradita la prenotazione tel 051/6862636 
oppure biblioteca.pc@renogalliera.it
La partecipazione è gratuita.

LIBERA UNIVERSITÀ
Ove non diversamente indicato, gli appuntamenti 
si terranno presso la Sala Consiliare del Comune di 
Pieve di Cento, in Piazza A. Costa 17. 
l Martedì 10 dicembre, ore 15.30-17.00
Bologna: la città di selenite. Dalla cerchia di sele-
nite alla Rocca imperiale, fino alla costruzione delle 
prime torri. Docente: Luca Balboni
l Martedì 14, 21, 28 Gennaio
4, 11 Febbraio, ore 15.30-17.00 
Un’idea dell’Italia. I saggisti che hanno descritto 
cultura, società e problemi del nostro Paese, da 
Gaetano Salvemini a Piergiorgio Bellocchio. Do-
cente: Marchesini Matteo. Contributo 25 € 
l Martedì 18 Febbraio, ore 15.30-17.00 
Un sacco di storie: leggende, verità e tradizioni. 
Un’insolita guida di Pieve di Cento. Docente: Gian-
ni Cavicchi. Ingresso libero
l Martedì 3 marzo, ore 15.30-17.00 
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17
D’amour l’ardente flamme. Arie d’amore nel re-
pertorio francese e italiano. Docente: Angelo Zan-
narini. Ingresso libero
Trovate il programma completo delle lezioni e delle 
visite guidate sul sito istituzionale.

MERCATI, SPORT E APPUNTAMENTI
l Domenica 22 dicembre, 26 gennaio, 23 febbraio
Centro storico
Mercatino dell’Antiquariato e degli hobbisti n
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PIEVENTI NATALE
NOVEMBRE 2019
l Venerdì 29 novembre dalle 19.00
Centro storico
Black Friday Night
A cura del Comitato Operatori Economici

l Sabato 30 novembre ore 20.45
Teatro A. Zeppilli, Piazza A. Costa 17
La macchia d’inchiostro
Rassegna Officina Roversi. Ingresso libero

DICEMBRE 2019
l Domenica 1 dicembre ore 17.00
Via Risorgimento 17
Presentazione del libro
“Un Uomo chiamato Francesco”
A cura di Nedda Alberghini

l Venerdì 6 dicembre
Fausto Coppi: la grandezza del mito
Sala Partecipanza, via Garibaldi 25, ore 18.00 
Inaugurazione mostra 
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17, ore 21.00
Presentazione della mostra e del catalogo

l Sabato 7 dicembre ore 10.00
Lab63, via Circ. Levante 63
La calza di Natale
laboratorio creativo 6-10 anni
a cura di Associazione Ferfilò

l Sabato 7 dicembre dalle ore 19.00
Compleanno Caffè Voltone, via Metteotti 2
con aperitivo e Dj set

l Domenica 8 dicembre, dalle ore 15.30
Piazza Andrea Costa
Nadèl a la Pîv
Accensione luci di Natale e attività per 
famiglie, a cura di Comitato Operatori 
Economici e AT Proloco

l Domenica 8 dicembre, ore 16.00
Collegiata Santa Maria Maggiore,
Piazza A. Costa
Presentazione nuovo Organo
della Collegiata
A cura di Parrocchia di Pieve di Cento

l Martedì 10 dicembre, ore 20.30
Lab63, via Circ. Levante 63
Differenze e difficoltà di apprendimento 
scolastico per genitori e adulti in contatto 
con la crescita del bambino, a cura di 
Associazione Ferfilò

l Sabato 14 dicembre, ore 10.00
Lab63, via Circ. Levante 63
Inusuali biglietti di Natale
laboratorio creativo 6-10 anni
a cura di Associazione Ferfilò

l Sabato 14 dicembre, ore 21.00
Collegiata Santa Maria Maggiore,
Piazza A. Costa 
Spirituals Ensemble
Concerto Gospel
Offerta libera a favore di Caritas 
Parrocchiale

l Domenica 15 dicembre, ore 9.30-13.00
Piazza A. Costa
Mercatino
a cura del Consiglio Comunale dei Ragazzi

l Domenica 15 dicembre, ore 17.30
Teatro A. Zeppilli, Piazza A. Costa 17 
Presentazione libro “Trenta piccoli 
viaggi” di Graziano Campanini
Ed. Pendragon

l Mercoledì 18 dicembre, ore 17.30
Biblioteca Comunale, Piazza A. Costa 10 
Giorni di neve - Rasssegna Nati per Leggere
narrazioni e piccoli laboratori a cura delle 
bibliotecarie

l Sabato 21 dicembre, ore 10.00
Lab63, via Circ. Levante 63
Letture ad alta voce e giochi
per bambini 0-3 anni e mercatino dei 
libri per bambini e ragazzi
a cura di Associazione Ferfilò

l Domenica 22 dicembre, ore 17.00
Teatro A. Zeppilli, Piazza A. Costa 17 
“Storie di passaggio”
con Matteo Bortolotti e Riccardo Cesari 
Musica, parole, riflessioni, racconti di 
passaggi, di svolte, di scelte, di vita 
Ingresso libero con offerta volontaria a 
favore dell’ANT

l Domenica 22 dicembre, ore 18.00
Pasticceria La Pieve, Piazza A. Costa 13 
Con la magica slitta Babbo Natale...

l Sabato 28 dicembre, ore 21.00
Teatro A. Zeppilli, Piazza A. Costa 17 
Concerto lirico per ricordare i 50 anni 
dalla scomparsa di Alice Zeppilli

GENNAIO 2020
l Mercoledì 1 gennaio, ore 17.00
Teatro A. Zeppilli, Piazza A. Costa 17
“Ianus - Sulle soglie barocche e 
contemporanee, Jacopo Cerpelloni - 
fisarmonica da concerto”
in collaborazione con Libera Università
Ingresso libero fino a esaurimento posti

l Domenica 5 gennaio, ore 17.00
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17
Titolo burattini 
A cura di Lions Club di Pieve di Cento

l Lunedì 6 gennaio, ore 16.00
Piazza A. Costa
Befane, dolci, caldarroste e vin brulè
A cura di AT Proloco

l Sabato 11 gennaio, ore 16.30
Sala del Consiglio
Presentazione del libro “Il sindaco e il 
Monsignore” di Adelmo Caselli
A cura di Associazione Senza Confini e 
Libera Università
Ed. Bagnoli 1920

l Domenica 12 gennaio, ore 16.30
Teatro Alice Zeppilli, Piazza A. Costa 17
Rosso come Cappuccetto Rosso
Rassegna Domeniche a Teatro. Ingresso 5€

MOSTRE
Museo della Musica
l 24 novembre 2019 - 6 gennaio 2020
Mostra “Officina Cantiere Luigi Mozzani”

Chiesa di Santa Chiara, via Galuppi
l 25 dicembre 2019 - 19 gennaio 2020
“Zona pastorale: il primo Natale” - 
Presepe all’uncinetto in Santa Chiara
Esposizione del “Presepe all’uncinetto” 
da record di Tiziana Busi, nella splendida 
cornice della chiesa omonima.
Sabato ore 16.00-18.00 e domenica/festivi 
10.00-13.00 e 15.00-19.00

l 23 dicembre 2019 - 6 gennaio 2020
“PRESEPI IN VISTA”
In centro storico e non solo, presso cortili, 
abitazioni, finestre ed attività commerciali, 
tanti presepi creativi realizzati dai cittadini
A cura della Parrocchia di Santa Maria 
Maggiore, Amici del Presepe e A.T. Pro Loco

Museo MAGI900, via Rusticana 1/A
l Fino a marzo 2020
De Chirico oltre il quadro. Manichini
e miti nella scultura metafisica
Mostra Omaggio alla femminilità della 
Belle Epoque - L’eleganza da sfogliare. 
Moda, stile e frivolezze nelle riviste della 
Belle Epoque
martedì - domenica dalle 10.00 alle 18.00

Galleria Il Ponte, via Pontenuovo 23H
l 7 dicembre 2019 - 30 gennaio 2020
Mostra La quadreria della Galleria
Dal martedì al sabato, dalle 16.00 alle 19.00

Sala Partecipanza, via Garibaldi 
Fausto Coppi: la grandezza del mito
Mostra fotografica
l 6 dicembre 2019 - 12 Gennaio 2020

MUSEI 
Aperti domenica e i giorni festivi (esclusi 
24, 25 dicembre e 1° gennaio) 10.00-13.00 
e 15.30-18.30. Ingresso con ticket unico 5€ 
acquistabile presso il Museo delle Storie di 
Pieve, Piazza della Rocca 1.
Gratuito con Card Musei Metropolitani 
Bologna, residenti e altre categorie 
l PINACOTECA CIVICA, Piazza A. Costa 10
l TEATRO ALICE ZEPPILLI
E MUSEO DELLA MUSICA
presso Teatro comunale Alice Zeppilli,
Piazza A. Costa 17
l MUSEO DELLE STORIE DI PIEVE,
Rocca, Piazza della Rocca 1 
l CHIESA DELLA SS.TRINITA’, via SS. Trinità
è aperta ogni quarta domenica del mese
a cura del gruppo FAI di Pieve di Cento




